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I due fatti navali che distinguono l ’ aurora del X V I se
colo sono : la difesa del Mediterraneo contro la strapotente 
invasione turchesca e la ricerca delle vie per nuove con
trade supposte ricchissime.

Era naturale che la difesa incombesse ai più seriamente 
minacciati, cioè : ai Veneziani, siccome a coloro che ripe
tevano la propria ricchezza dalle colonie d’ Oriente rimaste 
loro; ai Pontefici siccome presunti capi della cristiana umana 
compagnia ; ed agli Spagnuoli divenuti dominatori dell'Italia 
meridionale ed insulare esposta alle scorrerie turchesche. 
Era anche naturale che il lavoro teoretico della scoperta 
fosse italiano per le ragioni di fatto che ho esposto nel 
capitolo precedente, le quali valgono anche a chiarire per
chè il-lavoro pratico fosse compiuto dai litoranei dell’ oc
cidente d’ Europa.
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